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“Chi teme il Signore ne accetta l’istruzione, chi lo ricerca di buon mattino trova il suo favore” Sir 32, 14. 

 

Carissime Sorelle, 

il 1° agosto 2013 alle ore 8:30, Sr. M. Clare Thomas è passata all’altra vita serenamente, dopo aver 

combattuto la buona battaglia, pronta per la ricompensa eterna. È morta per arresto cardio-respiratorio con 

insufficienza renale e setticemia. La notizia della sua morte ci ha colte di sorpresa. Le Sorelle anziane del St. 

Ann’s Convent di Talegaon aspettavano il suo ritorno dall’ospedale, dove il 4 luglio era andata per una visita 

di controllo, ma non è più tornata a casa. Dicono: “è difficile credere che Sr. Clare non ci sia più”. 

Sr. M. Clare (Theresa THOMAS) era la figlia maggiore di una coppia molto religiosa, il Sig. Thomas e la 

Sig.ra Miriam, che ebbero la gioia di offrire entrambe le loro figlie al Signore per lavorare nella Sua vigna. 

Sr. Clare era nata a Palai, Kerala, il 30 gennaio 1934. Aveva due fratelli e una sorella, Sr. Marylitta, 

appartenente alla Congregazione della Sacra Famiglia. Studiò presso le Suore Adoratrici e le teneva in 

grande stima. Il loro buon esempio, il loro consiglio e la loro vita di preghiera la portò a dedicare la sua vita 

al Signore. Partecipava quotidianamente alla Santa Eucaristia e aveva una speciale devozione al Sacro Cuore. 

Voleva essere missionaria, lontana da casa sua. Tramite Sr. Fabiola, che era già Suora di Sant’Anna, Sr. 

Clare rispose alla chiamata di Dio ed entrò nel Postulato il 21 giugno 1959. 

Ricevette l’Abito religioso il 3 gennaio 1960 e fece la Prima Professione il 3 gennaio 1962. Conseguì 

l’abilitazione all’insegnamento presso il St. Francis’ Convent, ad Hyderabad, nel 1965. Emise i Voti Perpetui 

il 3 gennaio 1968. Le Comunità di St. Joseph’s Secunderabad, Sanquelim, Rampur, Tivim, Roorkee, Bharuch 

e Talegaon sono state benedette dalla sua presenza delicata e dalla santità della sua vita. Come insegnante, 

era dedita al suo lavoro. Amò i suoi alunni, senza mai stancarsi di inculcare in loro i valori evangelici. 

Trascorse 17 anni preziosi della sua vita (1984-1991 e 1993-2013) nella Comunità di Talegaon. Dal mese di 

maggio del 1993 fino alla fine ha lavorato nella segreteria della scuola materna. Tutti hanno ammirato la sua 

perfezione, nitidezza e precisione nel lavoro. Essendo molto gentile nel tratto, i genitori apprezzavano molto 

il suo rapporto con loro. Era magnanima, grata per il più piccolo atto di bontà fatto a lei. 

Si alzava presto per incontrare il suo Signore, infatti, ogni giorno era la prima in cappella. Non importava a 

chi toccasse il turno della cappella, Sr. Clare sempre preparava l’altare per l’Eucaristia. Circa un mese prima 

della sua morte, sentendosi molto stanca e debole, non poteva più adempiere questo sacro dovere. Aveva un 

amore e una devozione speciale per la Coroncina della Misericordia, e la Comunità la trovava tutti i giorni alle 

15:00 inginocchiata in cappella, con le altre Sorelle, implorando il Signore per i bisogni del mondo intero. 

Ho avuto la fortuna di vivere con Sr. Clare nella Comunità di Bharuch. Mi piacerebbe descriverla come 

un’anima silenziosa, una ricercatrice di Dio, un’ascoltatrice empatica che diffondeva serenità dovunque 

andasse. Aveva gli occhi fissi su Dio e quindi si notava che era distaccata dalle cose terrene, non si stancava 

mai di fare il bene e lo faceva in silenzio. Il suo stile modesto era segno che lei faceva tutto per la gloria di Dio. 

Desiderosa di proseguire il suo cammino verso Dio, concentrandosi sulle cose celesti, era disciplinata con se 

stessa e viveva una vita di sacrificio. Essendo da anni fortemente diabetica ed avendo anche la pressione alta, 

era molto severa con se stessa nel mantenere la dieta. Aveva la forza interiore di dire un fermo ‘no’ alle 
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tentazioni. Di indole molto sensibile, ha sapientemente interpretato il ruolo di Maria e di Marta. Gli 

insegnanti della Scuola ed anche i parrocchiani si sentivano liberi di condividere con lei i loro problemi e le 

loro angosce e andavano via con la certezza di avere qualcuno che avrebbe pregato per loro. Non c’è da 

stupirsi se dopo il funerale, una delle insegnanti mi ha detto: Sr. Clare era una vera sorella, una vera suora! 

Sr. Julitta (quasi cieca a causa di una reazione ad una medicina) che da diversi anni condivideva la stanza con 

Sr. Clare, ora sente profondamente la sua mancanza. Chiamava Sr. Clare il ‘suo angelo custode’, in quanto 

era una roccia di sostegno ed un grande aiuto negli atti quotidiani della vita. 

La sofferenza era diventata la sua compagna lungo tutta la vita e la sopportava in modo straordinario. Dio 

l’aveva benedetta con il dono della fortezza. La vita le aveva insegnato a leggere la sua storia personale alla 

luce della fede, vedendo la mano di Dio in ogni evento, non importa quanto doloroso fosse. Una donna di 

fede, anzi! la preghiera era la sua forza. Avendo incontrato la sofferenza nella vita, poteva entrare in empatia 

con gli altri, comprendendo il loro dolore e le loro difficoltà. 

La morte ha bussato bruscamente alla sua porta. Ha svolto il suo dovere fino al 3 luglio e il giorno 4 è andata 

dal medico perché accusava un forte dolore al petto e mancanza di respiro. Immediatamente è stata ricoverata 

nella Clinica Ruby Hall, a Pune. Le sono state diagnosticate ostruzioni multiple nel cuore ed ha dovuto essere 

sottoposta ad un intervento chirurgico di by-pass. Il 19 luglio è stata trasferita all’Ospedale Holy Family di 

Bandra. Le sue condizioni erano precarie. L’intervento di by-pass era stato fatto il 21 luglio e sembrava 

essere andato bene. Tuttavia il 25 luglio ha accusato un dolore all’addome che era sintomo di un’occlusione 

intestinale e il giorno 28 le è stata riscontrata insufficienza renale. È stata collegata ad un respiratore e il 30 è 

stata sottoposta a dialisi. Quella stessa sera è entrata in uno stato di semicoscienza e il 1° agosto è spirata. 

Il 2 agosto alle ore 9.15, le sue spoglie mortali sono state portate al St. Ann’s Convent di Talegaon, dove le 

aspiranti e le Sorelle hanno continuamente offerto preghiere, mentre gli insegnanti, gli alunni e i parrocchiani 

venivano a darle l’ultimo saluto. La Celebrazione Eucaristica si è svolta alle 11:15 nella Chiesa del Monte 

Carmelo, Talegaon. Erano presenti quattro sacerdoti e celebrante principale è stato suo cugino, P. Joseph. Il 

Parroco, P. Joy, ha dato alla Celebrazione Eucaristica un tocco personale. Ha evidenziato tre qualità di Sr. 

Clare, citando episodi della sua vita: era molto attenta, sensibile verso i sentimenti degli altri e sapeva 

aspettare il momento giusto per agire. Non si stancava mai di crescere spiritualmente. Aveva l’umiltà di 

accettare le sue mancanze e la determinazione di superarle. P. Joy ha concluso l’omelia dicendo: Ci 

mancherà il tuo sorriso dolce. Mi mancherà una madre che mi aspettava.  

Siamo grate a Sr. Marylitta, sorella di Sr. Clare, e ai suoi cugini, a P. Joseph e a Sr. Gracy, che hanno 

trascorso molto tempo con Sr. Clare durante la sua malattia ed erano presenti ai funerali. Voglio ringraziare il 

Sig. Verkey, fratello di Sr. Clare, insieme ai nipoti e agli altri parenti che sono venuti dal lontano Kerala per 

dire addio alla loro cara congiunta. Ringraziamo la famiglia per averci dato il dono prezioso di Sr. Clare, che 

ha servito la nostra Congregazione con amore e dedizione per 52 lunghi anni. 

Colgo l’occasione per ringraziare Sr. Flavia Monteiro e la Comunità, in particolare Sr. Maria Teresa Kindo e 

Sr. Mary Cyriac per l’instancabile servizio reso a Sr. Clare durante la malattia. Non ho parole per ringraziare 

Sr. Hedwig e le Sorelle di Bandra per il loro aiuto infaticabile. Le nostre infermiere sono state in piedi 24 ore su 

24, 7 giorni su 7, pronte a tutto pur di ridare la salute a Sr. Clare. Desidero esprimere la mia gratitudine a P. Joy 

e a P. Denzil per essere stati con noi e per aver organizzato tutto per la Messa funebre e per la sepoltura. 

Abbiamo perso una sorella santa. Sono certa che il Signore l’accoglierà nel Suo Regno dicendo: “Bene, serva 

buona e fedele... prendi parte alla gioia del tuo padrone”. Mentre continuiamo ad offrire preghiere e suffragi per 

Sr. Clare, possa lei, che aveva a cuore le vicende della Provincia, intercedere per tutte noi, perché in questo anno 

della fede possiamo avere la grazia di mettere la nostra vita nelle mani di Dio e dire: Sia fatta la tua volontà. 

 

Aff.ma 
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